
DIStL'H,1 BUZIONE DEL,L 'URANIO 

L', ALCUN I BACiNI DELLA SARDEGNA 

RIASSUNTO, - VcngOllo riportali i ri~ultnti 811 11a distribuzione dell 'uruuio in 

alcuni uncini lledimentu r; della Sa rdegna con partieoln re riguardo al Cumpidauo, 

L.a ri~er~~ è slab, effeUuatn eon lo seopo di aC(juis ire eonoseeu:tC sulla di. 
Mribu~ i on() e cireola~ionc dell'uranio in corris llOn(lenZIL [Ii alcuni baeini teniari e 

di ,'ulut',re eOlll emponUle"lUcul e alcuni dei I)rineipuli flltlo ri capaci di in fl uire e 

condizionare la formazione di c~ncen'r"zion i IItanifere. 
IAl IlI'quo raeeo lt.e (9J eampiolli) corrisl)ondono ad un 'nmpia "arietà di con­

dizioni idrolOj;!iche Il gexhillliche: da ~o rgeuli termali, nd acque (rcllt1che nd ncque 
supcrficiuli. Xci suddeui talll l)ioni 80110 81ati determinati I eoetituenti maggiori e 

U, V, I>i, Mn. Fe, B. Le lIe\jue e8.111\inate prcscnt<lllO U1\ chimismo ubbllstomm, omo· , 
geneo e aO llu ~'u:,lIcri',za'e dII IIIl:I snliniti'l. I)intto~to clm'l' lu e du nlti tellori in 
NuCI. 8i trutta cioè di (IC(lne nlat.i"HUlellt.e mature che corrispondono ad nlla pro· 
lungata iutt"! r,.:t.iolle rVl:~,,'n equn, 

L'uranio in linea genernle Cr()$Ce con la 8alinità dello acque. Ciò permette di 
n(fenllur", nneho sulla bl'SC di allre correllu;ion i tra gli clcTllenti unaliuati, cho il 

tenore di ura nio nello .. eqUIl della 'tona studial:1 è f\l ll~ione del grado di maturità. 

dello ~tes~e, l .... con ~idc r :17j01\e è "ulidu , .. uto per le "C([1I1l di superficie che llCr 
quelle dul $olto~uolo Ilollchè \)CT le Iro rgent i. Ciò conferma chc nOli si \'erificnno al tri 

proce8il i "lti Il produ rre o un l.rricchi",clltQ o la prccipituzione dell'uruuio dalle 
:.cque. Anche ne l 8Otlo~uol0, fino alla llrofondi,i'I. del centinnio di metri, muneano 
burrierc o&!lido·ridutti'·e efficaei per 1:1 Jlr~il)i tflz;one dell 'u mnio. 

Anche 1'(l!Illme ddle cnrote dei 8ond,~ggi Cam pidano l o Oristano 1 confermano 
ehe sino n dil"er!l1l centinnin di metri di profondità lIon Ili soao "crificati processi 

importunti di prooipitaziOIlO e di concentru 'Lioni dell 'ur:l11 ;o. 



Ili6 

Introduzione, 

:\'el 1972 il l.oIIl.bOl'atorio Geomiuerurio del CNEN ha. condotto due 
brevi campllgne ).,"OOChimiche e geologiche in R.leuni bacini terziari 
della. Sarde<~lln , allo scopo di stud iare lo. circolazione e lo. distribu, 
zione dell' U negli stessi e quindi di "n.l utare tutt.i (luci fattori che con· 
diziormllO la preci pitazione e In concentrazione dell'V in tali ambienti. 
Sono stati pr'csi in eOllsidm'azionc 1l1ewli ooeilli scdimcJltari e VUlerulQ. 
s :,dimclltitri, poichè prcsenUUlO alU\.logie geostrutturali con i grandi 
bacin.i sedimentari Ul'llll ifcri conosciuti, 

In Sal'degnl\. la prospezione per U si era precedentemente rivolta 
n,! bastlmcnw eristllJlino e a taltllle min el'a lizzazioni polimetalliche in 
esso cOlltellllle ( P ietracaprilltL, .1~64 ) , 

Dal punto di vista uranife ro eruno stati studiati lU'lche i bacini 
lignitiferi :'>I1I'di del Sulcis e eli Ulassai (Aramu 1"" Uras U" 1957; 
Giannotti ed Altri, J968; ~nscimbcll p " ]970), 

Duranle la fase di campagn a SOIlO stati raccolti cnmpioni di acquc 
superficiali e dove poss ibile frelltiche (sMgcuti, sorgenti calde e pozzi) 
e camp ioni delle formazioni litologiche più rnpprcsclltative (fig, 1), 
Nello stesso WIIlI>O SOllO stati definiti i caratteri geologici generali dci 
bacilli in esa mc 0011 particolare attcnzione a quclli sedimentologici. 

Kei campioni di acque sono stat i determinAti le caratteristichc 
(lhimico.-fisiche (pH , E lr, condutl , elett r ica ) e i seguenti costituenti: 

CIt, lHg, Nn, Te aeo:, , SO" Cl, SiO~, F , P~O:., Fc, 1\111, B, V, U, l,i, 

r campioni di roccia raccolti S0110 stlLti analizzati per l'uran io, 

Caratteri geologici generali dei bacini esaminati. 

1 bacini t'Sarniuuti SOliO i seg uenti : Perfugns, Ch UiYani, Oschiri , 
Ghilarza c COll nUlggior dettllglio il Clun pidllJ10, 

l bacini esaminati possono essere suddivisi in 3 gruppi: 

1) I3ncini conti ncntal i lacustri oligocellici precedenti al vulca~ 

nismo trachiSllldcsitico oligomiocenico, 'r ipico csen1J}io è rapprcscntato 
diti baeino di Oschiri-Berchiddn in cu i il bnsamento granitico è copcrto 
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da UJla. serie sabbioso~argillosa e eonglomeratico-arcllacea che verso 
l 'a lto presenta int.ereala~ioni tu faeee; la potenza dclla seric è di 300 
m. ci rca.. 

2) Bac in i, vulcllnO-scdimcutllri oligomioccnici. E' il caoo del pic­
colo bacino lacustrc d i Perfugas nel (I\l8Ie h~ serie sedimclItaria, rap­
presentata da subbie, S<'lbbic ciottolosc, areul:!jrie c fllcies calcaree e sel­
ciose, è compresa cntl"O la potente serie vulcanica trachiandesitic8_ 

3) Bacini ili facioo deltizia o IlIclLStre successivi al vwcruùsmo 
oligomiocenico. Ne fanno parte i bacini di Chilivani e di Ghilarza.. 11 
bacino di Chilivlllli è l'appresontuto da Wla seric mista deltizia e la­
custre tufacoo-arcnacca conglomeratica dci ~Iioce lle medio poggia.nte 
su Ull basamento vulca nico trachia.ndesitico e coperta da sedimenti 
quaternari continentali. 

J I baci.no di Ghila.rzu. presenta la stessa serie Rl'enaceo-conglomera­
t ica del bacino di Chilinllli. Essa poggia su un basamcnto in parte 
cristallino (bordo nOI'd-ol'ientale), in parte vulcanico trach ilUldesitico, 
Nclla parte occidenlale la. serie il coperta da ba.salti quatemari . 

11 Ca.mpidano esaminato con Illl certo dcttaglio dal Gillio di Ori­
stano .fino a (I Ucllo d i Cagliari, rappresenta un bacino imposta.tosi nel 
massiccio cristallino sarqo in età oligoccnica. La fossa. di sprofonda.­
mento, limitata ai bordi occidcnÌltli e orientll.li da. faglie regiona.li, è 
stata in parte colmata da una se rie vulcanica trachiandel5itica oligo­
cenica.. 

Alle vulcaniti è seguita In sedimenta1.iolle prevalentemente ma­
rina nlloccniCIi. rappresentata da. racies ma rnoso-arenacee con livelli 
calcarenitici. 

Nel Pliocene medio- infer iorc prosegue III. scdjmcntazione marina 
con Wla serie preva.lentemente marnosa che è stata indi.viduata solo 
nclla parte settentrionale della rossa_ 

IL Pliocene superiore, rappresen tato dn un complesso marnoso­
arenacoo-eonglomemtico discol·da.nte sui terreni sottostanti, è di am­
biente continentalc, Cluvio·deltizio. 

Il QUILternario è rappresentnto da sed imenti argilloso-sn bbiosi pl'e­
valentemente continentali, con intcrcalnzioni di livelli marini rueribili 
al tirrelliano ed effusioni basa.ltiche prctirrenialle. (Pomesa.no Cher­
chi A., 1971 j Pecol'ini G. e Pomesano Chel'chi A., 1969)_ 



DlSTRlI.I UZ[OX'E DELL'URAN[O [N A[,(JUN[ BAC[N[ DELl,A SARDEQNA l J 79 

Chimismo delle acque. 

I cam pioni di acqua. esaminati corrispondono a. Wl 'am pia varietà 
di condizioni geochimiche e idrologiche, si tratta cioè di acque supero 
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}'ig. 2. - Valori di rcazionc di SO,-- + C[- , nco.-, Na+ + K +, Oa++, 
Mg " , nei clllll!)ion i di acquo esaminati. 

ficiali, di aeque freatiche, sia di sorgente che di sondaggio, sorgenti 
e.a.lde. l risultati delle analisi sono riportati nella Tabella I. 
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I.J8. salin.ibì, abbastan7..a elc\'ntll , t> in mcdia di 16,8 meqJ1. Si tratt.n 
cioè di acque notevolmente mat.u]·c. 

x ella figurlL 2 sono ripol·iati i valori di rea2 ione di ogni cam­
pione secondo la procedura proposta da Chcbotarev (1955). TI maggior 
numero di acque I)rele,'ute dIti sondaggi cade il ei ClIUlpO delle tlC(lue 
a cloruri alelliini e un n unH' ro millo l·e in quello delle acque a bicar­
bonati alcalini. Qucst 'ultime pCI·Ò sono an eQrll f;postate \'CI"80 iJ campo 
dolle acque I~ elOl"llri alcalini. 

Le sorgellti f]'edde si dispolIgono all' inei]·clI su di una diagonah~ 
che va. dal enmpo df.' lle acque Il biClll·bonati alclllino-tCl"rosi (acque chc 
lisci virulo fo rmazion i calcaree orgnnogenc del ~Iiocellc ) a quellc delle 
acque a cloruri ,tlca.lini (acque ch e lisci"irulO grll.llito). 

Le acque supel·fieiali eadouo iufin e in Ulllt !>Ol·zione centra le dci 
dillgramllla. Si tl'aLta cioè di aC(!tlC in cui i ]lul"1ulIetri Ca + l'Tg, 
Nn + K, I1 eo :l , Cl + SO~ stanno tm 10]·0 in proporzionc più O meno 
equivalente. 

Una caratteristica più o meno costante di t.uLte le acque esIl.mi­
nate è la. prCSCllZ1L di notevolc qwmtit,ì di cloru rO di sodio. Questo 
compollen1 e crcsc(' molto l·egolnrmclltc aI Cl'cscel"C della. saJinitil. 

I. ... alto con tenuto di cloruro di sodio in (PH'Stc acquc è dovuto 
pl"'Obabilmell tc ui seguenti Pl·ocessi: li sci viazi(lII c dcI eloro dalle rocce 
c tras pol'to colico dei costitUf.'nti dI'il 'acq ua di marco 

Un 1>I'oecsso t! indivi(!uabile nclla lisciviazione diretta dei cloruri 
contenuti nelle fo nll ilzioni muri ne da parte cielle acque che le at.t.ra­
versa no. I clllllpioni di acquc provenienti da qucste formazioni sono 
quelle che ])l·e-sentall O i più 1I1ti tcn01·j in cJol"Ul"i. [ Hl. lisciv iazi()ne di 

T "'BF.LI .... I. 

Nclla. taOOI1:. 1(111(1 ripor!"li lulli i d;.ti /{~ochin>!ei rellllid ",i e"mpioni di acqua, 

Lo conccntrazioni di tntli gli demonti ' :I liO C~prC8~O <1:1 t rc ei frc; lo primo duo 
indicano il ,.,doro o In terza l'c~pollenle lIegnti,·o in lJH~e dicci. Ln. tempcrall.lrn Ò 

OSllTessa in graùi cClitigradi. J ,·alor1 dcll 'Eh SOIlO e3pTl">l~i in ", ill1\"0It e 1:1110 tutt i 
positil'i. l ,·alori dcllli eOl1d'leibilità clettrien StillO c:;prt>ssi in f) - ' em- '. l.e eou· 
~ntr:l:tioni tli Ca, Mg, :-la, UCO. , SO" 01, }', Li, :-IO, ~ .•• , o ~' •• IIOno eSJJtClllO 
in cquil'alonti per litro. Le COn~l1 lra:tioni di 8iO, . p.o •. n , F'o, )1 11 110110 (!!I1)reUe 
in moli per li!riI . IAI concentrazione d"l1 'urnnio è l'il l)relllllt il1 r per litro ili U,O • . 
Il \'lIlo re 10,9 significa che la eOllccnt r:lziolle dell'elemento ?-. !II diiK>!to del limite 
di sensihilità. 
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altre rocce non marine com porta sempre W Ia mobilizl':a.zione del CI 
contenuto in alcwli 101·0 costituenti. In questo C<'lSO il contenuto di 
cloro r isulta in genere modesto. 
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l!'ig. 3. - Nel diagramma è riportato in nseis~e il conte.nuto in Cl e in or . 
dinate il contellUto in Na dei campioni di acque osruninati . La maggior parte 
dci campioni presenta un rapporto Na/V) superiore Il quello riscontrato nel­
I 'nequR dì mare. 
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L 'alt,l'O processo è rappresentato dal trasporto eolico dei costi­
tuenti del.l 'aequa. di mare sotto forma di c.ristalli. Questi si formano 
per evaporazione di miJ1USCoie goece d 'acqua marina trasj>ortate verso 
t 'interJlo del.l ' isola a causa. di mareggiate. In fatti all ' inizio del ciclo 
idrologico le acque percolanti, per esem pio, in graniti, presentano già 
Wl elevato COl1t,enuto ill cloruri, cOl1tenuto, che è ·imputabile solo in 
parte alla lisciviazionc del cloro dalle rocce stesse. 

Esaminalldo il rapporto Nal CI nelle acque anaJizzate (fig. 3) si 
osserva che questo è molto più alto di quello che si riscontra DcI­
l 'acqua di mare, ciò denota che i processi di scambio con i costituenti 
delle rocce sono stati comunque intensi. 

Distribuzione dell'uranio nelle acque. 

L 'uranio allo stato ossidato presenta Ulla elevata mobilità goo­
ch'imica, allo stato ridottQ al contrari'o risulta poco mobile. L'uranio 
esavalente può essere precipitato dalle acque allo stato tetravalente 
quando queste incontrano barriere riducenti oppure può precipitare 
allo stato esavaJente sotto forma di autunite, carnotite. etc., in condi­
zioni partiCQlari (DaH 'Aglio ed Altri 1(74 ). 

Il tenore medio dell'uranio nelle acque esaminate è di 1,531'fl 
con vaJori massimi di 8,21'/ 1. Il conten uto di uranio risulta nelle linee 
generali ben corl'clato con la conduttanza elettrica (fig. 4), cioè al 
crescere della salinità cresce anche il contenuto dell 'uranio. Ciò sta ad 
indiCfll'C elle l 'uranio in soluzione òeriva dai n·onnali processi di Iisci­
viazione dclle rocee e che non si verificano attualmente evidenti pro­
cessi di concentrazione o di precipitazione. 

Il carattere '11on riducente delle acque conferma che non esistono 
ba.rriere riò uccnti efficaci per la pN:.'Cipitazione dell 'uranio allo statQ 
ridotto. 

Queste osservazioni sono valide tanto per le acque di superfieio 
che per quelle del soUosuolo (fino alla profondità di eirc...'l. 100-150 m, 
profondità. massima del nostro campionamento), 

An che la pI·eeipitazione dell 'uranio allo stato esavalente non 
sembra probabil e a causa della bassa. attività dei precipitanti quali 
fosfati (il t.enore medio di P20~ è di 73 ' ]0- 8 molifl) e vanada.ti ( in­
feriore a l Oyfl) e dell 'U0 22 + in soluzione. 
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I .. 'atlività deU 'UO~ l"isulta ubbaSS8ta rispetto aWuranio totale in 
soluzione principalmente Il. l'll usa dell 'effetto complessante dell'ile O!! . 
Nel CIISO delle acq ue. in eSHme, i biCHr'bonati aumeutauo regolarmente 

Id crescere del conten uto in uran io (fig. 5), e possono garanti r'e un 
elevato grado di com pl eSStll':ion e dell'uranio stesso. 
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l 'ig. ;I. - iXcl diagrammn è dllort:lt:L 8ullc aseisse la conduttanu clett riea, 

8ullo ordinate il contenuto di urunio dello aequc. 

In concl usione il tenore in uranio del.1e acque esaminate. è in f un­
zione del grado di maturitlì delle stesse. Queste acque si arricchiscono 
ill ural1io attr3.\·erso Ilormali p rocessi di lisciviazione. Non sono state 
r iscontrate eondizioni geochimiche capaci di ca usare la. precipitazione 
dclI 'u r!lJlio. 
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Anche le osser"azioni geologiche dil-ette delle formazioni sedimen­
tarie dei bncini esam inati non hanllO individuato ambient i particolar­
ment i fn \-o!'(woli alln p,-cci pitazione dell'uranio_ 
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F ig. 5. - Nel dj"gnL!llI"" è ripor[ulo ~u llo HijciSl!<] il COllte"Uto dell ' IleO., 
sulle ordinale il eonlenuto di UTilUio. In linea generale nl creaeere della CO Il ­
teutnuiolle dci biCluoonllti aumenta Ili concentrazione dell'uranio. 

Distribuzione dell 'uranio nei campioni di rocce. 

campioni di rocce esaminati sono 88 e sono rappresentativi delle 
plO importan ti fOMu azioni geologiche affioranti nei bacini studiati. 
Le formazioni studiate con più dettaglio sono <Iuelle che possono co­
sti.tuire eventuali «SO\ll-CC ,'ocks::o o le formazioni più ricettive dal 
PWlto di vista sedimcntologioo. 
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TABELL.\ LI. 

N. U.O. Lis. U.O. tot. Til)O -•. ppm ppm Litologieo 

2 3,9 Gr""ito , 4,6 5,7 Granito 
14 1,2 2,2 Gr'lnofiro 
15 00 Porfido quarzifero -~ 

16 0,41 Gnlnito 
17 0,51 Penoriodaeite 
18 S,l Porfitto quarzifero 
19 2,0 4,6 Tuto rimanegginto 
20 ',9 10,4 Tufo I)OTlueeo rimnnl'ggiato 
21 ,~ 6~ Tufo rimnlleggiato 
22 0,38 Sl'leo 
22 bis 1,6 Tufo rimnncggiato eon _t. orA'. 
23 0,13 ""o rimnnegginto 
24 1,5 ""o rimanegginto 
25 0,30 Areunria p-oeo eementat1~ 
26 2,8 CnlCHro orgnllogono 
27 2,1 19nimbrite fenotroohian(lesitiCH 
28 I~ Tufo 
29 2,9 Tufo fenotraehi,mdeeitieo 
30 l ,_ a,2 Tufo rinuillcgginto 
31 J~ 2,4 Arcnntill. tufaeen. 

" 0~7 Tufo fClloriodneitieo 

" 1,7 _,O Arcnntin tufaecli 
35A 0,90 Tufo rinmneggillto 
35B 0,17 Tufo fenotraehinndC8itieo 
350 l~ Pellol rllehinndelrito 
35 D 0,52 F enol rnehiandesitc 
36A 0,29 Tufo fenotrnehinnde3itieo 

"" 0,10 Tufo fotlotraehiandC8itieo 
31 A 0~5 2,8 Tufo fonottaehillndOOtieo 
37" 0,29 Tufo lM)mieeo 
38 0,31 3,1 f'onotraeh iandCl'lito 
39 ',5 6,' Fonotruehia ndC>lito 
40 0,45 2~ Penotrnehi nndC>lito 
41 0,16 FenonndC1lito 
43A 0,65 t'enonll(losito 
43B 0,0i3 F'enonndC6ito 
430 0,08 Fonollndcsitc 

" 0,25 r'enotraehiandeei t6 .. I~ "'lo fenoriodacitico 

" 0,26 Tufo tctlotraehinlldeei tieo 
49A O,H; 2,5 Tufo fcuotradlin.ndefli tico 
<OB 0,11 3,2 Fenol rllehiandeeile 
490 0,17 }'enotrnehiandesito 

" 0,41 FcnotraehilindOlJite 
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(~eglle lab. Il ) 

N. U,O. Lia. U,O, tot. Tipo 
Mmp. PI)ID ppm Litologico 

Ol" 0,16 l ,O &18111to 
52 0,70 ',' Fenotrllehillndesito 
52 bis 0,56 Fenoriodneite 
53 0,88 ',7 'l'nfo fenotraehiandce:itieo ,.. l ,l ,~ Granito 
54 bis 0,15 Tufo p·omieoo 
55 l,' CnlClIrenite 
56 0,20 ',' Ttachito 
57 l,' Arenarill 

" 0,11 Seiato quanoso aericitieo 
59 0,7; ',7 ConglOlnerato 
60 0,42 A.ndesito 
61 A 0,43 ',9 Arelwrin fine 

61 " 0,52 ',l Conglomerato 
62 ,~ ',' Granito 
63 l,' Porfido quarziJ'ero 
65A 0~8 Seiato nrenaeoo 

65" 0,56 Argilloseisto 
66 A 0,20 FC!noriodneite alteratn 
66" 0,08 Fenoriodneitc eaolinizzata 
68 ,,O }'enoandOllitc 
69 0,38 ArgillOileisto 
70 0,49 CnlcnrQ 
71A 0,34 Seiato nrenllcoo 
71" 0,59 Argil1oseisto 
73 0,58 A rgi 110lleisto 
74 0,65 ArgillOlleisto 
75A 0,05 A.ndesite 
75B 0,11 1,7 Andceito 
76 ',' Grauito 
71 l~ Fenoriodaei te 
78 2,1 .Fonoriodacite 
70A ',' Cakllro marnoso 
70" ',l Cnle:lre 
790 0,49 Arennria Iimonitiea 
81 0,95 Tul. 
82 0,78 Cale:\re 
83A l ,l Calcare 
83 B 0,92 Seiato flrenaeeo 
83 C O~8 Argil1o!l(':;sto 
84A 0,28 Andesite 
84" 0,56 Andll8itc 
840 O~' AndCl8itc 

Nella tabella 80no riportati i tenori di uranio liseiviabilc c totale, e il tipo lito-
logico d"; eampioni di ro~eia esaminati. 
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Nei cflmpiolli è stato detenninul.Q l'uranio lisciviabile COli nUacco 
aeido e quello tot-nJe. [ l'jsultati delle analisi sono r iportati nella 
Tabella I L 

J.J'uranio totale è stato dotenni nuto solo in una. parte dei cam­
pioni; applll'e eOllHllJ(luc evidente che l'uranio liseiviu bile ra ppl'csenta 
una porzione notevole di quello toblle, sopnlttlltto Ilei campioni a te­
nori più alti. 
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, , , , Fl · .. 
ROCCE VULCANICHE QUGO-M.OCENICHE 

ii : 0,11 PP'" 

• • • 
BASAMENTO 

}'ig. 6. - Distribuzione di frequen.r.:. dcll'ur>lnio 801nbile 
in 1l1ellno roece rupprellCntt.tive dei principuli COlllplCII~i 

Iitologici. 

La. d isll'ibuzione dell'uranio estra,ibite (fig. 6) ne lle fonn8ziOlli 
esaminate mostra come le rocce del basamento cristallino presentino 
tenor i vltrinbili, ma in mcdilL sigllificnti\"mnentc più elevati di quelli 
dell e \'ulClllliti traehiall desitiche. Il haSllmellto è quindi suscett ibile d i 
fornire alle acque, a parihì di lisciviazione, una maggiore qURlltitA di 
U rispetto nlle vulcaniti. 
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F'ig. 'i. - Xellll figura è ril'or!:I! " l,. eolonnn s!tlltigtnfiea dei poni Oristano l 

e CumpidnllO l e il WlI 'OIIU!O <li U,O, Ile i campioni di eMroUl alle dil'erse pro· 
fondità. Lo schema strnti>:,rnfi~o Ò stato ti]!reiIU da Pomc~ano Chcrcll i A. (197 1). 
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NeUc formnzioui vulcano-sedimentarie gli orizzonti sedimentari di 
ambiente prevalentemente laeustre prescntano conte.nuti di U più alti, 
IlJlche so variabili. Ciò potrebbe indical'e processi di arricchimento se· 
condario di U, che lisciviato dalle vulcaniti, riprecipita in tllli sedi­
menti di ambicnte generalmente ridueeute. 

Le formazioni. marine lcrzial"ie preselltnno valol'i generalmente 
ba.ssi. e variabili. 

Sono stati analizzati per uranio lisci viabile auchc ateMi campioni 
provenienti dUl !lOlHlab'gi Oristano 1 e Campidano l. l campioni dei 
sondaggi sono stati gentilmente messi ti. disposizione dell ' Istituto di 
Geologia e PaleontolO'Jia delt 'V uiversità di CagJ.iari. 

I campioni pro"cnienti dai sondaggi sono compresi tra. la pro­
fondità di 170-H50 Ul. L cam pioni non sono distribui ti regolarmente 
su tale int8I"Va.lJo ma SOIl O adunati in gruppi distanti tra 101"0 da 20 
a 158 m. l tenori di U30 S, solubile in H~03, e le quote dei campioni 
analizzati, sono riportati nella fig. 7. l tenori di U30 S sono eompreEi i 
tra 0,19 ppm e 5.0 .... ppm, risultano pel'ciò molto baS&Ì . Ciò tende a 
confennare, llllche se i campioni a disposizione non coprono con conti. 
nuità tutto il soudaggio, che non si SOli o verificati nel sottosuolo un· 
portanti precip itazioni l) concentrazioni di uru.nio. 

Conclusioni . 

l bacini sin vulcanici esaminati presenta no dimcnsioni molto mo­
deste. 11 101'0 sislcma. id rologico, superf iciale e di sottosuolo, non è 
pa.rticolarmente sviluppato, ed è eOlleentrato maggionnente nei livelli 
di natura. sedimcn taria. Questi livelli lIon prcscntano fac ies litologiche 
e caratteri sedimentologici particolarmente favorevoli alla. precipita. 
zione dell 'U contenuto nelle acque. 

I bllcini tardo e post-vulcanici presentano, rispetto ai precedenti, 
dimensioni maggiori, tuttavia le serie scdime.ntarie affioranti solo par­
zialmenlfo in essi non mostrano caratte r i favorevoli alla p recipitazione 
dell'U ( presenza di materia organica., solfu ri, ccc.). 

Le serie dei bacini pr~vlùcalliei sono (]llasi completamente se· 
l)Glte e i dati IL disposizionc non sono sufficienti per una loro carat­
terizzazione 4: uranifera :t. 

Per quanto riguarda la fossa del Campidano, essa rappresenta un 
bacino che pel' dimensioni e pel' caratteri goo-strutturali assume indub· 
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biamente un Ilotevob interesse umn.ifel"o. 'r uUavin i caratteri sedi­
mentologiei delle serie cont.enute sono generalmente, per quello ehe è 
stato possi bile osservAre, poco fayorevoli dal pWlto di vista uranifero. 

l carabteri delle acque del CUlli l'idaliO, sia di superficie che frea­
tiche, c quc.Jl.i delle facics litologiche studiate in affiora meuto o in 
sottosuolo han no evidenziato che: 

lo. qualltitit di unmio che eircola nelle acque deriva da lI ormali 
processi di Iisciviazione delle roece; 

nOIl vi sono ban 'iCI'C ossido-ridu ttivc effiCflci per la preci pi tazione 
dell 'umilio aUo s tato ridotto; 

la preci pi.tazione dell ' uranio allo stato esavalente risuJta poco pro­
babile. 

I wllOl"i di uranio l'iseontrati uelle cal'ote dci sondaggi Oristallo l 
e Campidauo 1 conCel'mano del resto come nel sOltosuolo, in corrispon­
denza di tali aree, non siano presenti aJcWle l!olleentrazioni di uranio. 
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